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Allegato "B" all'atto repertorio n. 24.212/3.804

STATUTO
TITOLO I

Denominazione - Sede - Durata
Articolo 1 (Costituzione e denominazione)
E' costituita con sede nel Comune di Pistoia, la Società Coo- 

perativa denominata "FUORISCHEMA – Società cooperativa socia- 

le".

La società potrà istituire sedi secondarie, dipendenze, fi- 

liali e succursali sia in Italia sia all'estero.

Essa potrà aderire ad una o più Associazioni riconosciute di 

rappresentanza e tutela del movimento cooperativo.

Articolo 2 (Durata)
La società ha la durata fino al 31 dicembre 2100 e potrà es- 

sere prorogata a norma di legge.

 TITOLO II
Scopo  -  Oggetto

Articolo 3 (Scopo mutualistico)
La cooperativa è retta dai principi della mutualità, senza 

fini di speculazione né di lucro, ai sensi del Codice Civile 

e delle altre leggi e disposizioni vigenti in materia.

La cooperativa intende esaltare la dimensione sociale e soli- 

daristica della cooperazione, privilegiando attraverso l'ope- 

ra dei propri soci il servizio ai bisogni di persone in dif- 

ficoltà e di conseguenza il soddisfacimento d'interessi gene- 

rali della comunità.

La cooperativa s'ispira ai principi che sono alla base del 

movimento cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce.

Questi  principi sono: la mutualità, la solidarietà, la demo- 

craticità,  l'impegno, l'equilibrio delle responsabilità ri- 

spetto ai ruoli, lo  spirito comunitario, il legame con il 

territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le Istitu- 

zioni Pubbliche.

Operando secondo questi principi intende organizzare un'im- 

presa che persegua, mediante la solidale partecipazione della 

base sociale e di tutto  il  gruppo  sociale che ad essa fa 

riferimento, scopi sociali, economici ed educativi.

Per far ciò la cooperativa si propone di svolgere in modo or- 

ganizzato e senza fini di lucro attività finalizzate alla 

promozione umana, morale, culturale e professionale.

Ciò  attraverso l'utilizzo e la stabile organizzazione delle 

risorse fisiche, materiali e morali dei soci e dei terzi,  

che  a  qualsiasi titolo professionale, di volontariato o  

quali  utenti  partecipano, nelle diverse forme, all'attività 

ed alla gestione della cooperativa.

Per  il raggiungimento degli scopi sociali indicati la coope- 

rativa è altresì impegnata ad integrare, in modo permanente o 

secondo, contingenti opportunità, la propria attività con 

quella d'altri Enti cooperativi,  promuovendo  ed aderendo a 

Consorzi e ad altre organizzazioni frutto dell'associazioni- 
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smo cooperativo. 

Articolo 4 (Oggetto sociale)
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali 

svolgendo un’attività di gestione di servizi sociali orienta- 

ti in via prioritaria, ma non esclusiva, alla risposta ai bi- 

sogni di persone anziane, handicappati, con ritardi di ap- 

prendimento, malati di mente e soggetti in stato di emargina- 

zione.

In relazione a ciò la Cooperativa può gestire stabilmente o 

temporaneamente, in proprio o per conto terzi:

- attività o servizi di riabilitazione;

- centri diurni e residenziali di accoglienza e socializza- 

zione;

- servizi domiciliari di assistenza, sostegno e riabilitazio- 

ne effettuati tanto presso la famiglia, quanto presso la 

scuola o altre strutture di accoglienza;

- attività di formazione e consulenza;

- scuole di ogni ordine e grado;

- attività di sensibilizzazione ed animazione della comunità 

locale entro cui opera al fine di renderla più consapevole e 

disponibile all’attenzione ad all’accoglienza delle persone 

in stato di bisogno;

- attività di promozione e rivendicazione all’impegno delle 

Istituzioni a favore delle persone deboli e svantaggiate e di 

affermazione dei loro diritti;

- servizi rivolti all’infanzia, alle famiglie ed agli anziani;

- corsi di informatica e telematica;

- attività ludico-ricreative, sportive e turistiche;

- collaborazione per la gestione degli impianti e delle mani- 

festazioni di carattere sportivo dilettantistico, feste pa- 

tronali e cittadine, comprese le promozioni;

- integrazione con i paesi UE attivando i progetti comunitari 

e favorendo gli scambi culturali;

- corsi di lingua italiana ed estera finalizzati all’integra- 

zione tra culture;

- servizi informatici e telematici.

La Cooperativa può svolgere ogni altra attività connessa 

all’oggetto sociale o comunque finalizzata al perseguimento 

degli scopi sociali, nonché compiere tutte le operazioni im- 

prenditoriali e contrattuali di natura immobiliare, mobilia- 

re, commerciale e finanziaria, ritenute necessarie o utili 

per la realizzazione dell’oggetto sociale o comunque, sia di- 

rettamente che indirettamente, attinenti al medesimo, il tut- 

to purchè si tratti di attività per l'esercizio delle quali 

la società presenti tutti i requisiti richiesti dalla legge.

La Cooperativa sociale si impegna nel Servizio Civile Nazio- 

nale per contribuire alla formazione civica, sociale, cultu- 

rale e professionale dei giovani , favorire la realizzazione 

dei principi costituzionali di solidarietà sociale, la tutela 

dei diritti sociali, ai servizi alla persona ed alla educa- 
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zione alla pace fra i popoli.

TITOLO III
Soci

Articolo 5 (Soci)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al 

minimo stabilito dalla legge.

I soci cooperatori:

- concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla 

formazione degli organi sociali e alla definizione della 

struttura di direzione e conduzione dell'impresa;

- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e 

alle decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla 

realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;

- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e par- 

tecipano al rischio d'impresa.

Possono essere soci  cooperatori persone fisiche appartenenti 

alle seguenti categorie:

1) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche che possiedo- 

no i necessari requisiti tecnico professionali e svolgono la 

loro attività lavorativa per il raggiungimento degli scopi 

sociali, mettendo a disposizione le proprie capacità profes- 

sionali, in rapporto allo stato di attività ed al volume di 

lavoro disponibile. I soci prestatori partecipano ai risulta- 

ti economici ed alle decisioni sulla loro destinazione;

2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro atti- 

vità gratuitamente, esclusivamente per fini di solidarietà ai 

sensi e per gli effetti della legge 381/91 e  nei limiti pre- 

visti dalla legge;

3) soci fruitori, persone fisiche o giuridiche, che usufrui- 

scono direttamente o indirettamente dei servizi della Coope- 

rativa.

Possono essere soci cooperatori anche le persone giuridiche 

nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo 

dell’attività delle Cooperative sociali.

Possono essere soci associazioni ed enti che siano in grado 

di concorrere all’oggetto sociale.

Ogni socio è iscritto in un’apposita sezione del Libro dei 

Soci in base alla appartenenza a ciascuna delle categorie su 

indicate.

In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano, in 

proprio imprese identiche od affini, o partecipano a società 

che, per l’attività svolta, si trovino in effettiva concor- 

renza con la Cooperativa, secondo la valutazione del Consi- 

glio di Amministrazione.

I soci, indipendentemente dal tipo di contratto instaurato, 

possono prestare la loro attività anche presso altri datori 

di lavoro o committenti previa richiesta di autorizzazione 

scritta al consiglio di amministrazione della cooperativa e 

sempre che l’attività in questione non sia in contrasto con 

le finalità mutualistiche della cooperativa o in concorrenza 
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agli scopi sociali della stessa.

Articolo 6 (Categoria speciale di soci)
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci 

ai sensi dell’art. 2527, comma 3, del codice civile, i cui 

diritti ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo.

Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà 

in ogni caso superare un quarto del numero totale dei soci 

cooperatori.

In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragio- 

ne dell’interesse al loro inserimento nell’impresa o al fine 

di completare la loro formazione, soggetti in grado di con- 

tribuire al raggiungimento degli scopi sociali.

La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria spe- 

ciale viene fissata dal Consiglio di Amministrazione al mo- 

mento dell’ammissione e comunque per un termine non superiore 

a cinque anni.

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 

voto solo nelle deliberazioni relative all’approvazione del 

bilancio e non può rappresentare altri soci. I voti espressi 

dai soci appartenenti alla categoria speciale non possono in 

ogni caso superare un decimo dei voti spettanti all’insieme 

dei soci presenti ovvero rappresentati in Assemblea. I soci 

appartenenti alla categoria speciale, pur non potendo essere 

eletti nel Consiglio di Amministrazione della Cooperativa per 

tutto il periodo di permanenza nella categoria in parola, so- 

no ammessi a godere di tutti gli altri diritti riconosciuti 

ai soci e sono soggetti ai medesimi obblighi.

Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’art. 10 del 

presente statuto, il socio appartenente alla categoria spe- 

ciale può recedere in qualsiasi momento, salvo l’eventuale 

risarcimento del danno, con un preavviso di almeno tre mesi. 

Il recesso ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale 

che al rapporto mutualistico, allo spirare del suddetto ter- 

mine.

Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla 

speciale categoria, oltre a quelle individuate per i soci co- 

operatori dall’art. 11 del presente statuto:

a) l’inosservanza dei doveri inerenti la formazione;

b) la carente partecipazione alle assemblee sociali ed ai 

momenti di partecipazione predisposti dalla Cooperativa;

c) l’inosservanza dei doveri di leale collaborazione con la 

compagine societaria;

d) il mancato volontario adeguamento agli standard produt- 

tivi;

Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente 

alla speciale categoria potrà essere escluso dal Consiglio di 

Amministrazione anche prima della scadenza fissata al momento 

della sua ammissione per il godimento dei diritti pari ai so- 

ci ordinari.

Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che spet- 
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tano ai soci ordinari, il socio appartenente alla speciale 

categoria deve presentare, sei mesi prima della scadenza del 

predetto periodo, apposita domanda all’Organo amministrativo 

che deve verificare la sussistenza dei requisiti.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’in- 

teressato e annotata a cura degli Amministratori nel libro 

dei soci.

In caso di mancato accoglimento, l’Organo amministrativo de- 

ve, entro sessanta (60) giorni dal ricevimento della domanda, 

notificare all’interessato la deliberazione di esclusione.

Articolo 7 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al 

Consiglio di Amministrazione domanda scritta che dovrà conte- 

nere, se trattasi di persona fisica:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo 

di nascita;

b) la categoria dei soci a cui chiede di essere iscritto ed 

i motivi della richiesta;

c) l'indicazione della effettiva attività svolta, della con- 

dizione professionale, delle specifiche competenze possedute;

d) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, 

il quale non dovrà comunque essere inferiore, né superiore, 

al limite minimo e massimo fissato dalla legge;

e) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente 

il presente statuto e di attenersi alle deliberazioni legal- 

mente adottate dagli organi sociali;

f) la espressa e separata dichiarazione di accettazione 

della clausola arbitrale contenuta negli art. 24 e seguenti 

del presente statuto.

Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto 

previsto nei precedenti punti a), b), d), e) e f) relativi 

alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà altresì 

contenere:

a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridi- 

ca e la sede legale;

b) l’organo sociale che ha autorizzato la domanda e la rela- 

tiva deliberazione;

c) la qualifica della persona che sottoscrive la domanda.

Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei 

requisiti di cui al precedente art. 5, delibera sulla domanda 

secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mu- 

tualistico e l’attività economica svolta.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’in- 

teressato e annotata, a cura degli amministratori, sul libro 

dei soci.

Il Consiglio di Amministrazione deve, entro sessanta giorni, 

motivare le deliberazione di rigetto della domanda di ammis- 

sione e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli ammi- 

nistratori, chi l’ha proposta può, entro il termine di deca- 
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denza di sessanta giorni dalla comunicazione del diniego, 

chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea, la quale 

delibera sulle domande non accolte, se non appositamente con- 

vocata, in occasione della successiva convocazione.

Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota 

integrativa allo stesso, illustrano le ragioni delle determi- 

nazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.

Articolo 8 (Obblighi dei soci)
I soci sono obbligati:

a) al versamento:della quota sottoscritta con le seguenti 

modalità e nei termini previsti dal Consiglio d’amministra- 

zione all’atto dell’ammissione;

b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e 

delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali.

c) a mettere a disposizione le loro capacità professionali 

e il loro lavoro in relazione al tipo e allo stato dell’atti- 

vità svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro 

disponibile per la cooperativa stessa, come previsto nell’ul- 

teriore rapporto instaurato e ferme restando le esigenze del- 

la cooperativa.

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci 

è quello risultante dal libro soci.

Articolo 9 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde:

- per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, 

se il socio è persona fisica;

- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liqui- 

dazione, se il socio è diverso da persona fisica.

Articolo 10  (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il so- 

cio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado, di partecipare al rag- 

giungimento degli scopi sociali;

c) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la 

Cooperativa ovvero l’attività di volontariato presso la stes- 

sa.

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata 

alla società. Gli amministratori devono esaminarla, entro 

sessanta giorni dalla ricezione.

Se non sussistono i presupposti del recesso, gli amministra- 

tori devono darne immediata comunicazione al socio, che entro 

sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può ri- 

correre al Collegio Arbitrale con le modalità previste ai 

successivi art. 25.

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della 

domanda.

Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e società, 

il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in cor- 
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so, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con 

la chiusura dell’esercizio successivo.

Tuttavia, il Consiglio di Amministrazione potrà, su richiesta 

dell’interessato, far decorrere l’effetto del recesso 

dall’annotazione dello stesso sul libro dei soci.

Articolo 11 (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di Ammini- 

strazione, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei con- 

fronti del socio che:

a) non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli 

scopi sociali, oppure che abbia perduto i requisiti richiesti 

per l’ammissione, come previsto dall’articolo 5, per tutte le 

categorie di soci;

b) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che 

derivano dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti approva- 

ti dall’assemblea dei soci o che ineriscano il rapporto mu- 

tualistico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi 

sociali, salva la facoltà del Consiglio di Amministrazione di 

accordare al socio un termine non superiore a quarantacinque 

giorni per adeguarsi;

c) previa intimazione da parte degli amministratori, entro il 

termine di sessanta (60) giorni, si non adempia al versamento 

del valore della quota sottoscritte o nei pagamenti di even- 

tuali debiti contratti ad altro titolo verso la società;

d) nel caso di socio lavoratore qualora incorra in una delle 

cause di interruzione del rapporto di lavoro prevista dal 

CCNL di riferimento, indicato nel regolamento interno, adot- 

tato ai sensi dell’art. 6 della legge 142/01, e nel caso di 

socio volontario abbia cessato l’attività di volontariato;

d) svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con 

la Cooperativa, senza l'esplicita autorizzazione dell’Organo 

amministrativo;

e) in qualunque modo danneggi moralmente o materialmente la 

società, fomenti dissidi o disordini fra i soci;

f) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile 

per reati dolosi;

g) che abbia subito condanne che comportino l’interdizione 

anche temporanea, dai pubblici uffici;

f) manchi reiteratamente di partecipare alle iniziative so- 

ciali, dimostri completa mancanza di interesse alla propria 

permanenza in società o diserti senza giustificato motivo e- 

spresso in forma scritta 3 assemblee consecutive.

Il socio lavoratore può essere escluso quando il rapporto di 

lavoro cessi per qualsiasi causa.

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione al Collegio Arbitrale ai sensi dell’art. 25, nel 

termine di sessanta giorni dalla comunicazione. Lo sciogli- 

mento del rapporto sociale determina anche la risoluzione dei 

rapporti mutualistici pendenti.

L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei 
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soci, da farsi a cura degli Amministratori.

Articolo 12 (Liquidazione della quota)
I soci receduti od esclusi, hanno esclusivamente il diritto 

al rimborso delle azioni interamente liberate, eventualmente 

rivalutate a norma del successivo art. 18, lettera c), la cui 

liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio dell'eserci- 

zio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitata- 

mente al socio, diventa operativo e, comunque, in misura mai 

superiore all'importo effettivamente versato ed eventualmente 

rivalutato.

La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, 

ove versato, qualora sussista nel patrimonio della società e 

non sia stato destinato ad aumento gratuito del capitale ai 

sensi dell’art. 2545-quinquies, terzo comma, del codice civi- 

le.

Il pagamento è effettuato entro 180 giorni dall'approvazione 

del bilancio stesso.

Articolo 13 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio 

defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle quote in- 

teramente versate, eventualmente rivalutate, nella misura e 

con le modalità di cui al precedente articolo 12.

Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, 

unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di 

spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla 

quale risulti chi sono gli aventi diritto. Nell’ipotesi di 

più eredi o legatari essi, entro 6 mesi dalla data del deces- 

so, dovranno indicare quello tra essi che li rappresenterà di 

fronte alla Società.

In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347, commi 

2 e 3 del codice civile

Articolo 14 (Termini di decadenza e limitazioni al rimborso)
I soci decaduti, receduti od esclusi o gli eredi del socio 

defunto, dovranno richiedere il rimborso entro e non oltre 

l’anno della scadenza dei centottanta (180) giorni indicati 

nei precedenti articoli.

Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter- 

mine suddetto e quelle comunque non rimborsate, si prescrivo- 

no a favore del fondo di riserva.

TITOLO IV
Soci sovventori

Articolo 15 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre- 

sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci 

sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31.01.92, n. 59.

I conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto 

denaro, beni in natura o crediti, e sono rappresentati da 

quote nominative trasferibili del valore di Euro cinquecento 

e zero zero centesimi  (500,00). Ogni socio deve sottoscrive- 

re un minimo di dieci (10) quote.
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Salvo che sia diversamente disposto dall’Assemblea dei soci 

in occasione della emissione dei titoli, le quote dei sovven- 

tori possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente 

previo gradimento dell’Organo amministrativo.

In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica- 

to dal socio che intende trasferire i titoli, l’Organo ammi- 

nistrativo provvederà ad indicarne altro gradito e, in man- 

canza, il socio potrà vendere a chiunque.

Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare 

all’Organo amministrativo il proposto acquirente e lo stesso 

deve pronunciarsi entro 60 giorni dal ricevimento della comu- 

nicazione.

L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve es- 

sere disciplinata con delibera dell’Assemblea, con la quale 

devono essere stabiliti:

a) l'importo complessivo dell'emissione;

b) l’eventuale esclusione o limitazione, motivata dall’Organo 

amministrativo, del diritto di opzione dei soci cooperatori 

sulle quote emesse ;

c) il termine minimo di durata del conferimento;

d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli 

eventuali privilegi attribuiti alle quote, fermo restando che 

il tasso di remunerazione non può essere maggiorato in misura 

superiore a due (2) punti rispetto al dividendo previsto per 

i soci cooperatori ;

e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.

A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi 

i destinatari delle quote che siano anche soci cooperatori, 

spettano da uno (1) a cinque (5) voti, in relazione all’am- 

montare dei conferimenti, secondo criteri fissati dall’Assem- 

blea nella delibera di emissione.

I soci sovventori non possono esprimere più di un terzo dei 

voti spettanti all’insieme  dei soci presenti o rappresentati 

in assemblea generale.

Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, l’inci- 

denza dei voti spettanti ai soci sovventori sarà ridotta, ap- 

plicando un coefficiente correttivo determinato dal rapporto 

tra il numero massimo dei voti ad essi attribuiti per legge e 

il numero di voti da essi portati.

Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimonia- 

li ai sensi della precedente lettera d), qualora si debba 

procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di 

perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito 

mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rap- 

porto tra questo ed il capitale conferito dai soci cooperato- 

ri .

La deliberazione dell’Assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti all’Organo amministrativo ai fini del- 

l'emissione dei titoli.

Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, 
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ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora sia 

decorso il termine minimo di durata del conferimento stabili- 

to dall’Assemblea in sede di emissione delle quote a norma 

del precedente articolo.

TITOLO V
Strumenti finanziari

Articolo 16 (Strumenti finanziari)
Con deliberazione dell’assemblea, assunta con le modalità di 

cui all’articolo 2480 c.c., la Cooperativa può emettere tito- 

li di debito, nonché strumenti privi di diritti di ammini- 

strazione, ad investitori professionali soggetti a vigilanza 

prudenziale e ad investitori qualificati rispettivamente ai 

sensi dell’articolo 2483 c.c. e dell’articolo 111-octies del- 

le d.a.t.

In tal caso, con apposito regolamento approvato dalla stessa 

assemblea, sono stabiliti:

- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli 

emessi ed il relativo valore nominale unitario;
- le eventuali modalità di circolazione, nel rispetto di 

quanto previsto dall’articolo 2483 c.c.;

- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di 

corresponsione degli interessi ovvero di partecipazione agli 

utili;

- l’eventuale termine di scadenza e le modalità di rimborso.

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti all’organo amministrativo ai fini del 

collocamento dei titoli.

All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al 

presente articolo ed al relativo rappresentante comune si ap- 

plica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti c.c., in 

quanto compatibili con le successive disposizioni del presen- 

te statuto.

TITOLO VI
Ristorni

Articolo 17 (Ristorni)
L’Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di 

esercizio, può appostare somme al conto economico a titolo di 

ristorno, qualora lo consentano le risultanze dell’attività 

mutualistica.

L’Assemblea, in sede di approvazione del bilancio, delibera 

sulla destinazione del ristorno che potrà essere attribuito 

mediante una o più delle seguenti forme:

- erogazione diretta;

- mediante aumento proporzionale delle rispettive quote;

- emissione di quote di sovvenzione.

La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà, in ogni 

caso, essere effettuata considerando la quantità e la qualità 

degli scambi mutualistici intercorrenti tra la Cooperativa ed 

il socio stesso secondo quanto previsto in apposito regola- 

mento.
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TITOLO VII
Patrimonio sociale ed esercizio sociale

Articolo 18 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della cooperativa è costituito:

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato dai 

conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresentati da 

quote, ciascuna del valore non inferiore a cinquecento e zero 

zero centesimi  (500,00) euro;

b) dagli strumenti privi di diritti di amministrazione di cui 

al precedente articolo 15;

c) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all’ar- 

ticolo 19 e con il valore delle quote eventualmente non rim- 

borsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei soci 

deceduti;

d) dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate 

dai soci ai sensi del precedente articolo 8;

e) dalla riserva straordinaria;

f) da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea 

e/o previsto per legge.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa 

con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci nel limite 

delle quote sottoscritte.

Le riserve sono indivisibili e, conseguentemente, non possono 

essere ripartite tra i soci cooperatori durante la vita della 

cooperativa, né all’atto del suo scioglimento.

Le quote detenute dai soci cooperatori sono sempre nominati- 

ve, non possono essere sottoposte a pegno o vincolo, né esse- 

re cedute e si considerano vincolate a favore della Coopera- 

tiva a garanzia dell'adempimento delle obbligazioni che i so- 

ci cooperatori contraggono con la medesima.

Articolo 19 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo 

provvede alla redazione del bilancio, previo esatto inventa- 

rio, da compilarsi in conformità ai principi di legge.

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per 

l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusura dell'e- 

sercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni qualora ri- 

corrano le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 

2364 c.c., certificate dall’organo amministrativo in sede di 

relazione sulla gestione.

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla riparti- 

zione dei ristorni nel rispetto dei limiti e delle modalità 

previste dal precedente articolo 17 e, successivamente  sulla 

distribuzione degli utili annuali destinandoli:

a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella pre- 

vista dalla legge;

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del- 

la cooperazione di cui all’art. 11 della legge 31.1.92 n. 59, 
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nella misura del tre per cento (3%);

c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti 

ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 genna- 

io 1992, n. 59;

e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettiva- 

mente versato in misura non superiore al limite stabilito 

dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti mutuali- 

stici;

f) ad eventuale remunerazione degli strumenti privi di dirit- 

ti di amministrazione di cui al precedente articolo 16;

g) la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi 

di cui alla  lettera e) ed f).

In presenza di azioni emesse in favore di soci finanziatori, 

qualora deliberi la ripartizione dei ristorni ai soci coope- 

ratori, l’assemblea che approva il bilancio deve deliberare 

la destinazione degli utili di cui alla precedente lettera f)

L’Assemblea può sempre deliberare che, in deroga alle dispo- 

sizioni del precedente comma la totalità degli avanzi netti 

di gestione venga devoluta a fondi di riserva indivisibile 

salvo quanto indicato nella precedente lettera b).

Titolo VIII
0rgani  Sociali

Articolo 20 (Organi) 
Sono organi della società: 

a) l’Assemblea dei Soci;

b) il Consiglio di Amministrazione;

c) il Presidente

d) il collegio dei Sindaci quando si verificassero i presup- 

posti di legge di cui all’art. 2543 co. 1 del codice civile

Articolo 21 (Assemblee)
Le assemblee sono ordinarie e straordinarie. L'Assemblea or- 

dinaria è convocata dal Consiglio di Amministrazione ogni an- 

no entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale 

ed eventualmente entro sei mesi quando particolari circostan- 

ze lo richiedano; essa si riunisce inoltre tante volte quante 

il Consiglio di Amministrazione lo creda necessario,

a) per deliberare sul bilancio, la destinazione degli utili, 

la ripartizione dei ristorni,

b) per procedere alla nomina delle cariche sociali,

c) per determinare l'eventuale misura dei gettoni di presenza 

e del compenso da attribuire agli amministratori per la loro 

attività collegiale e per l'eventuale retribuzione annuale 

dei Sindaci,

d) per approvare i Regolamenti previsti dallo Statuto,

e) per discutere gli argomenti che le venissero sottoposti 

dal Consiglio di Amministrazione e per trattare tutti gli ar- 

gomenti che sono di sua competenza e posti all'ordine giorno.

I soci hanno diritto di far iscrivere all'ordine del giorno 

determinati temi e richiedere convocazione dell'assemblea a 

condizione che la richiesta presentata per iscritto da almeno 

             

      16 

Richiesta: RN1HSPV4FX1DF201AF73 del 15/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 05-05-2005

FUORISCHEMA - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 05071920481

        di    13 19



un terzo dei soci aventi diritto di voto nell'Assemblea. In 

questo caso l'Assemblea deve essere convocata entro trenta 

giorni dalla richiesta.

L'Assemblea a norma di legge è considerata straordinaria 

quando si riunisce per deliberare sulle modifiche dell'atto 

costitutivo, sulla proroga della durata e sullo scioglimento 

anticipato della Cooperativa, sulla nomina e sui poteri dei 

liquidatori.

L'Assemblea tanto ordinaria che straordinaria sarà convocata 

con avviso scritto da spedirsi all'indirizzo del domicilio, 

risultante dal Libro dei Soci almeno otto giorni prima del- 

l'adunanza; nell'avviso saranno indicati l'ordine del giorno, 

il luogo, la data della prima e della seconda convocazione 

che deve essere fissata almeno ventiquattro (24) ore dopo la 

prima. Ove il Consiglio dì Amministrazione lo ritenga oppor- 

tuno potrà essere convocata in altre località, purché nel 

territorio della Repubblica Italiana, oltre la sede legale. 

In mancanza delle formalità suddette, l'assemblea si ritiene 

regolarmente costituita quando siano presenti o rappresentati 

tutti i soci con diritto di voto e siano presenti tutti gli 

amministratori e tutti i sindaci effettivi, se nominati. E' 

facoltà del Consiglio di amministrazione adottare ogni altra 

modalità, oltre quella sopra citata, per diffondere fra i so- 

ci l'avviso di convocazione dell'assemblea.

L'assemblea, tanto ordinaria che straordinaria, è valida qua- 

lunque sia l'oggetto da trattare, in prima convocazione quan- 

do sono presenti tanti soci che rappresentino la maggioranza 

dei voti di tutti i soci, in seconda convocazione qualunque 

sia il numero dei voti dei soci presenti o rappresentanti. Le 

deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti dei 

soci presenti o rappresentanti.

Nelle assemblee hanno diritto di voto coloro che risultano i- 

scritti nel libro dei soci da almeno tre mesi e che non siano 

in mora nei versamenti della quota sottoscritta.

Ogni socio ha diritto ad un solo voto, qualunque sia l'impor- 

to della quota posseduta.

I soci, che per qualsiasi motivo non possono intervenire per- 

sonalmente all'assemblea, hanno la facoltà di farsi rappre- 

sentare mediante delega scritta soltanto da altri soci aventi 

diritto al voto, che non siano amministratori o sindaci; cia- 

scun socio può rappresentare al massimo tre (3) soci.

Le modalità delle votazioni saranno stabilite dall'assemblea 

ma avverranno comunque in modo palese. Le elezioni delle ca- 

riche sociali saranno fatte a maggioranza relativa o per ac- 

clamazione; sono escluse le votazioni a scrutinio segreto.

L'Assemblea è presieduta dal presidente dell’organo ammini- 

strativo ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza 

anche di questi, dalla persona designata dall'Assemblea stes- 

sa, col voto della maggioranza dei presenti.

Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. 
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La nomina del segretario non ha luogo quando il verbale è re- 

datto da un notaio.

L'Assemblea nomina un segretario, anche non socio. Le delibe- 

razioni devono risultare da verbale sottoscritto dal Presi- 

dente dell'Assemblea e dal Segretario. Il verbale delle As- 

semblee in sede straordinaria deve essere redatto da un Nota- 

io.

Articolo 22 (Consiglio d’amministrazione)
La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

composto da tre a sette membri eletti dall'Assemblea dei so- 

ci, che ne determina anche il numero. Possono essere eletti 

consiglieri anche i soci sovventori, eventualmente mandatari 

delle persone giuridiche; la maggioranza degli amministratori 

deve essere comunque costituita da soci cooperatori.

Gli amministratori durano in carica tre anni e sono rieleggi- 

bili.

Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il Presi- 

dente ed uno o più vice presidenti; può delegare, determinan- 

dole nella deliberazione, parte delle proprie attribuzioni ad 

uno degli amministratori o ad un comitato esecutivo.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal presidente 

tutte le volte che egli lo riterrà utile, nonché tutte le 

volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure 

quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei Consiglie- 

ri. La convocazione è fatta a mezzo di avvisi da farsi almeno 

tre giorni prima dell'adunanza e, nei casi di urgenza, me- 

diante telegramma o telefax o e-mail. Ove il presidente lo 

ritenga opportuno il Consiglio di Amministrazione potrà esse- 

re convocato in località diversa dalla sede sociale. Le adu- 

nanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza degli 

amministratori in carica. Le deliberazioni sono prese a mag- 

gioranza assoluta dei voti presenti. Le modalità delle vota- 

zioni sono stabilite dallo stesso Consiglio; esse sono sempre 

palesi e in caso di parità prevale il voto del Presidente. Il 

Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri 

per la gestione della Cooperativa. Pertanto, tra l'altro, 

spetta al Consiglio di Amministrazione:

a) curare l'esecuzione delle delibere dell'assemblea;

b) redigere i bilanci;

c) redigere eventuali regolamenti da sottoporre all'Assemblea 

per l'approvazione;

d) stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere ine- 

renti all'attività sociale;

e) concorrere a gare d'appalto, licitazioni e trattative 

private per opere o servizi inerenti l'attività sociale e 

stipulare i relativi contratti;

f) conferire procure speciali o generali e nominare quando 

occorra, un direttore della Cooperativa e/o una direzione 

tecnica operativa, determinandone i poteri, le responsabilità 

e gli emolumenti; di tale direzione faranno di diritto parte 

             

      18 

Richiesta: RN1HSPV4FX1DF201AF73 del 15/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 05-05-2005

FUORISCHEMA - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 05071920481

        di    15 19



il Presidente ed il vicepresidente;

g) assumere o licenziare il personale della Cooperativa fis- 

sandone le mansioni e le retribuzioni;

h) dare l'adesione della Cooperativa ad organismi federali e 

consortili;

i) deliberare circa l'ammissione, il recesso, la decadenza e 

la esclusione dei soci;

j) compiere tutti gli atti di ordinaria amministrazione che 

comunque rientrino nell'oggetto sociale, fatta eccezione sol- 

tanto per quelli che, per disposizioni di legge e dell'atto 

costitutivo, sono riservati all'assemblea.

Articolo 23 (Presidente)
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappre- 

sentanza e la firma sociale, rappresenta a tutti gli effetti 

la società di fronte ai terzi ed in giudizio. Il Presidente è 

perciò autorizzato a riscuotere dalle Pubbliche Amministra- 

zioni e dai privati pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi 

titolo, rilasciandone regolare quietanza. Egli ha anche fa- 

coltà di chiedere l'apertura dei conti correnti postali, ban- 

cari, di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e 

passive riguardanti la società davanti a qualsiasi Autorità 

Giudiziaria ed Amministrativa ed in qualunque grado di giuri- 

sdizione. Previa autorizzazione del Consiglio di Amministra- 

zione il Presidente può delegare i propri poteri in tutto o 

in parte ad un membro del Consiglio, nonché, con speciale 

procura, ad impiegati della società. Nell'assenza od impedi- 

mento del Presidente, tutte le di lui mansioni spettano al 

Vice Presidente.

Articolo 24 (Organo di controllo)
Il collegio sindacale, se nominato, è composto da tre membri 

effettivi e due supplenti eletti dall’assemblea.

L’assemblea nomina il presidente del collegio stesso.

I sindaci durano in carica tre anni e scadono alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio re- 

lativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibi- 

li.

Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se no- 

minati decadono dall’ufficio, coloro che si trovano nelle 

condizioni previste dall’articolo 2399 c.c.

I sindaci possono essere revocati solo per giusta causa e con 

decisione dei soci. La decisione di revoca deve essere appro- 

vata con decreto del Tribunale, sentito l’interessato.

In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sindaco, su- 

bentrano i supplenti in ordine di età. I sindaci restano in 

carica fino alla decisione dei soci per l’integrazione del 

collegio, da adottarsi su iniziativa dell’organo amministra- 

tivo, nei successivi trenta giorni. I nuovi nominati scadono 

insieme con quelli in carica.

Il collegio sindacale deve vigilare sull’osservanza della 

legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
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amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’as- 

setto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dal- 

la società e sul suo concreto funzionamento.

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, 

anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, 

avendo inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori no- 

tizie, anche con riferimento a società controllate, sull’an- 

damento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

Possono scambiare informazioni con i corrispondenti organi 

delle società controllate in merito ai sistemi di amministra- 

zione e controllo ed all’andamento generale dell’attività so- 

ciale.

Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di 

controllo, i sindaci -sotto la propria responsabilità ed a 

proprie spese possono avvalersi di propri dipendenti ed ausi- 

liari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una delle 

condizioni di ineleggibilità e decadenza previste dall’art. 

2399, c.c. L’organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare 

agli ausiliari e ai dipendenti dei sindaci l'accesso a infor- 

mazioni riservate.

Il collegio sindacale esercita anche il controllo contabile 

ai sensi degli articoli 2409-bis e seguenti del cod. civ.

I sindaci relazionano, in occasione dell’approvazione del bi- 

lancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione so- 

ciale per il conseguimento dello scopo mutualistico e alla 

sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica.

Delle riunioni del collegio deve redigersi verbale, che deve 

essere trascritto nel libro delle decisioni del collegio sin- 

dacale e sottoscritto dagli intervenuti; le deliberazioni del 

collegio devono essere prese a maggioranza assoluta dei pre- 

senti.

Il sindaco dissenziente ha diritto di far trascrivere a ver- 

bale i motivi del proprio dissenso.

I sindaci devono assistere alle adunanze delle assemblee dei 

soci, alle adunanze del consiglio di amministrazione e del 

comitato esecutivo, se nominato.

Il collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorni.

TITOLO IX
Controversie

Articolo 25 (Clausola arbitrale)
Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero 

tra i soci e la cooperativa che abbia ad oggetto diritti di- 

sponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quel- 

le nelle quali la legge prevede l’intervento obbligatorio del 

pubblico ministero, dovrà essere risolta da un arbitro nomi- 

nato dalla Camera di Commercio Industria e Artigianato di Pi- 

stoia, il quale dovrà provvedere alla nomina entro quaranta 

(40) giorni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente. 

Nel caso in cui il soggetto designato non vi provveda nel 

termine previsto, la nomina sarà richiesta, dalla parte più 
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diligente, al presidente del tribunale del luogo in cui ha 

sede la società.

La sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio 

dell’arbitro.

L’arbitro dovrà decidere entro quarantacinque (45) giorni 

dalla nomina. L’arbitro deciderà in via rituale/irrituale se- 

condo diritto.

Resta fin d’ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni 

e determinazioni dell’arbitro vincoleranno le parti.

Le spese dell’arbitrato saranno a carico della parte soccom- 

bente, salvo diversa decisione dell’arbitro.

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le contro- 

versie promosse da amministratori, liquidatori e sindaci ov- 

vero quelle promosse nei loro confronti, che abbiano ad og- 

getto diritti disponibili relativi al rapporto sociale.

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del D. 

lgs. 17 gennaio 2003, n. 5.

TITOLO X
Scioglimento e liquidazione

Articolo 26 (Liquidatori)
L’Assemblea che dichiara lo scioglimento della società nomi- 

nerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.

Articolo 27 (Liquidazione del patrimonio)
In caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio 

sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se- 

guente ordine:

- a rimborso del capitale sociale detenuto dai possessori di 

Azioni di Partecipazione Cooperativa, per l’intero valore no- 

minale, eventualmente rivalutato;

- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai 

soci ed eventualmente rivalutato a norma del precedente art. 

19, lett. c);

- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, di cui all’art. 11 della legge 31 gennaio 1992, 

n. 59.

TITOLO XI
Disposizioni generali e finali

Articolo 28 (Regolamenti)
L’Organo Amministrativo dovrà predisporre i regolamenti in- 

terni, richiamati dal presente statuto ovvero dalla normativa 

vigente, o altri che riterrà opportuni per meglio disciplina- 

re il funzionamento della cooperativa. In tutti i casi i re- 

golamenti verranno sottoposti all’approvazione dell’assemblea 

con le maggioranze previste per le assemblee straordinarie.

Articolo 29 (Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente statuto valgono le vi- 

genti norme di legge sulle cooperative sociali di cui alla 

legge 381/91. Per quanto non previsto dal Titolo VI del Codi- 

ce Civile contenente “Disciplina delle società cooperative”,  

a norma dell’art. 2519 del codice civile, si applicano in 
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quanto compatibili, le norme delle Società a responsabilità 

limitata.

F.to: Gabriele NARDI

      Giuseppa MAZZARA notaio (segue l'impronta del sigillo)
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